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Propedeuticità Istituzioni di diritto privato I e II e Diritto comparato 
Prerequisiti Conoscenza nozioni di base del diritto privato e del diritto comparato 
Sede delle lezioni Facoltà di Scienze Economiche e Giuridiche 

 
Moduli 

 
N. Nome del modulo Docente Durata in ore 
    

 
Orario delle lezioni 
L’orario delle lezioni è pubblicato sulla pagina web di seguito indicata: 
https://gestioneaule.unikore.it/agendaweb_unikore//index.php?_lang=it#  
 
Obiettivi formativi 

L’insegnamento si pone l’obiettivo di chiarire come sia mutata la condizione giuridica del minore 
nelle fasi del diritto di famiglia e, in particolare, sulla funzione che la clausola generale dell’interesse 
del minore esercita nel ridefinire gli assi sistematici del diritto di famiglia nella fase contemporanea. 
Particolare attenzione sarà riservata nello spiegare la declinazione pratica della clausola generale 
da parte delle corti, avendo particolare riguardo alla sua posizione nelle fonti del diritto di famiglia 
e ai fattori, anche esterni alla dimensione istituzionale del diritto, che condizionano la sua 
concretizzazione. 
 

Contenuti del Programma 
Il corso si articola in un ciclo di lezioni frontali e lavori di gruppo per la durata complessiva di 36 
ore, durante il quale si opera una ricostruzione storica della posizione del minore nel pensiero 
giuridico classico e nelle prime sistemazioni del diritto di famiglia, la sua emersione quale interesse 
giuridico tutelato nella stagione del funzionalismo e nelle riforme del diritto di famiglia a seguito 
della costituzionalizzazione del diritto privato fino alle più recenti novità che hanno introdotto un 
principio di pari trattamento giuridico della filiazione indipendentemente dalle cause della nascita. 
Con riguardo agli ambiti applicativi, particolare attenzione sarà posta sull’uso giurisprudenziale della 

https://gestioneaule.unikore.it/agendaweb_unikore/index.php?_lang=it


 
clausola dell’interesse del minore nella dimensione nazionale, europea e comparata con riferimento 
alla disciplina dei ricongiungimenti familiari in materia di immigrazione, alla maternità surrogata e 
alla genitorialità omosessuale. 
 

Risultati di apprendimento (descrittori di Dublino) 
I risultati di apprendimento attesi sono definiti secondo i parametri europei descritti dai cinque 
descrittori di Dublino. 
 

1. Conoscenza e capacità di comprensione: 
Conoscenza delle tecniche di disciplina e delle funzioni che il diritto dei minori e della 
filiazione svolgono sia sul terreno della disciplina dei rapporti di diritto privato che su quello 
dell’organizzazione sociale. 
 

2. Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
Comprendere quali risultati applicativi è possibile conseguire alla luce dell’attuale sistema 
delle fonti del diritto di famiglia e ricorrendo alla clausola dell’interesse del minore nella 
disciplina dei rapporti di filiazione e nell’esercizio della responsabilità genitoriale. 
  

3. Autonomia di giudizio: 
Maturare una conoscenza critica delle trasformazioni del diritto di filiazione e dell’attuale 
condizione del minore nei sistemi giuridici così che si possa comprendere quali siano le 
scelte di tipo teorico e di politica del diritto cui rispondono le soluzioni registrate sul terreno 
del diritto nazionale, europeo e comparato. 
  

4. Abilità comunicative: 
Stimolare la formazione di abilità comunicative ed argomentative rispetto alla 
prospettazione di soluzioni alle problematiche nel trattamento giuridico del minore avendo 
riguardo alle fonti ed alle tecniche del diritto di famiglia in uso nelle diverse esperienze 
giuridiche. 
  

5. Capacità di apprendere: 
Maturare una capacità di lettura critica dei testi di dottrina, giurisprudenza e legislazione 
nazionale, europea ed internazionale 

 
Testi per lo studio della disciplina  

Testi principali:  
 
M. Di Masi, L’interesse del minore. Il principio e la clausola generale, Jovene Editore, Napoli, 2020, 
pp. 1-285. 
 
Materiale didattico a disposizione degli studenti:  
 
Il docente si riserva di far circolare ulteriori materiali di approfondimento durante lo svolgimento del 
corso che saranno messi a disposizione degli studenti, in formato digitale, nella piattaforma digitale 
riservata agli studenti e sul sito web d’Ateneo aperto alla consultazione esterna. 
 
Testi di riferimento:  
 
M.R. Marella e G. Marini, Di cosa parliamo quando parliamo di famiglia. Le relazioni familiari nella 
globalizzazione del diritto, Laterza, Roma-Bari, 2014, pp. 3-133. 
 
 

Metodi e strumenti per la didattica  
Il metodo didattico si articola nell’adozione della tradizionale lezione fontale somministrata dal 
docente alternata a lezioni di taglio seminariale, che vedono il coinvolgimento attivo e la 



 
partecipazione da parte degli studenti e delle studentesse chiamati/e ad interloquire su parti del 
libro di testo adottato o su materiali integrativi, e a lezioni organizzate intorno al metodo della c.d. 
flipped classroom. 
I materiali didattici di approfondimento di cui al paragrafo precedente sono somministrati agli 
studenti e alle studentesse prima o durante la lezione e discussi in aula anche attraverso la 
partecipazione attiva dei frequentanti. 
 

Modalità di accertamento delle competenze  
L’esame consiste in un colloquio orale finalizzato all’accertamento del grado di conoscenza 
maturato dallo studente con riferimento ai temi e ai profili trattati nel programma di esame, 
comprensivo del testo principale adottato, e indicato in questa scheda, e dei materiali didattici a 
disposizione degli studenti. Il colloquio orale si compone di almeno due/tre domande, che 
permettano di verificare la preparazione dello studente su uno spettro ampio del programma di 
esame. Il giudizio finale sulla prova d’esame viene formulato in trentesimi. 
 

Date di esame 
Le date degli appelli di esame sono pubblicate nella pagina web di seguito indicata: 
https://gestioneaule.unikore.it/agendaweb_unikore//index.php?_lang=it#  
 

Modalità e orario di ricevimento 
Il turno di ricevimento si svolge presso la stanza n. 15 del Palazzo Sixty Four secondo gli orari 
pubblicati nella pagina docente: https://unikore.it/cdl/giurisprudenza/persone-e-
regolamenti/fausto-caggia/ 
Il docente può comunque essere contattato all’indirizzo di posta elettronica 
fausto.caggia@unikore.it per ogni esigenza o informazione. 

 
i PO (professore ordinario), PA (professore associato), RTD (ricercatore a tempo determinato), RU (Ricercatore 
a tempo indeterminato), DC (Docente a contratto). 
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